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Menfi, incendio alla cantina “Settesoli” 
Distrutti impianti e l'auto del direttore 
 
MENFI. Incendio alla cantina Settesoli. Distrutta l'auto del direttore tecnico, Domenico De 
Gregorio, danneggiati due vinificatoci, una pressa e un nastro per l'evacuazione della 
vinaccia. Danni per circa40 mila curo. L'incendio sarebbe doloso anche se ulteriori 
accertamenti sono in corso da parte dei carabinieri della compagnia di Sciacca, ma 
l'obiettivo dei malviventi sarebbe stato il direttore tecnico De Gregorio e non la cantina 
con a capo Diego Paneta, uno tra gli imprenditori siciliani più conosciuti, ex presidente 
dell'istituto regionale della vite e del vino. Nel passato, infatti, sono stati danneggiati, con 
l'impiego di diserbante, vigneti di proprietà di familiari di De Gregorio. Questo particolare 
filtra dallo stretto riserbo investigativo imposto dal sostituto procuratore Salvatore Velia 
che coordinale indagini dei carabinieri della compagnia di Sciacca. Le indagini, 
comunque, si muovono à tutto campo. La cantina Settesoli è un colosso dell'enologia a 
livello europeo, esporta il suo prodotto in tutto il mondo, ha un fatturato annuo di 34 
milioni di curo e 30 dipendenti che operano nella sede di Menfi. Durante l'anno assume 
circa 300 stagionali. I vigneti dei suoi 2380, che ammassano 480 mila quintali di uva all' 
anno, si trovano nelle province di Agrigento, Trapani e Palermo. Il sostituto procuratore 
Salvatore Velia non ha potuto sentire De Gregorio che si trova, per conto della Settesoli, 
negli Stati Uniti. 
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